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I
. uam anc 'l' V I ta-

tem, Maria. quae te
tarnquam t u r r im funda­
rnentum habet, victoriae
t r iumphi s coronato, et
.for t itudi ne circumcin­
gens cu st odito Dei habi­
tat ionem, t empl i deco­
rem 'semper conserva to .

lE, 011. a.V.M. Immocolotoel

LA' VISITA DEL VESCOVO

Ecco il programma definiti-o
v o per il 25 Marzo:

Alle ore 8, arrivo di Sua Ec­
cellenza. All'ingresso in par­
rocchia al confine di Via Bug­
gia, sosterà un m omento pres­
so le Fornaci Valdadige, per
ricevere l' omaggio della Dire­
zione e degli operai.

Noi attend eremo Sua Eccel­
lenza al Capitello di S. R oc­
chett o. N òn app ena il Ven .
Pastore apparirà ai nostri oc­
chi, n e riceveremo in ginoc­
chio la benedizione; poi ci di­
rigeremo processionalmente al­
la chiesa parrocchiale . Prece­
derà il Crocifisso; seguirann o
in ordine: · l' Oratorio femmini­
le e la Confraternita delle Ma­
dri Cristian e; l'O ratorio ma­

schile; gli Uomini di Azione

Cattolica ed altri; i Cantori;
i Confratelli del 55. Sacra­
mento; il piccolo clero; il Cle-

1'0 , Mons . Vescov o e Autorità .

I n chiesa seguirà la Consa­
crazione dell'Altare della Ma­
donna . Il servizio liturgico sa­
rà sostenuto dai chierici del
Seminario diocesano. Durante
iil rito , v i spiegherò, al mi­
crofono , alm eno le cerimonie
più salienti . Sarebbe' bene che
aveste in mano l' opuscolo a­

datto pe~ seguire e compren­
dere un rito così fast oso e pro­
fond o; opuscolo che potete ri­
chiedere alle porte della chie­
sa; sopratu tto dovreste intero

venire alle spiegazioni prepa­
ratorie, tenute durante il Ca­
techismo dom enicale.

Dopo la Consacrazione, Sua
Ecc. celebrerà la S. Messa dia­

logata , accompagnata da Mot­
tetti liturgici, eseguiti dalla
Sch ola e dalla Comunità.

Alle II : Amministrazione
della Cresima.

All e 14: Sacre Funzioni pe1
Piccoli; alle 15, per gli A­

dult i. alle 'quali interverranno
anche i neo-cresimati con i lo­
ro Padrini e Madnne.

Usciti dalle Sacre Fu nzioni
attenderete il Vescov o sul sa­
grato, per tributargli ancora
una volta l' omaggio della vo­
stra riconoscenza e l' entusia­
sm o della vo stra pietà filiale.

Così il 25 Marzo di ogni an­
no, noi celebreremo una tri­
plice festa nel Calendario li­
turgico parrocchiale: l'Annun­
ciazione di Maria, l'Anniv er­
sario della Consacrazione del­

l'Altare maggiore (25,3 .1947)
e dell' Altare della Madonna .

Tripli ce consacrazi one! L e

due ultime non hanno valore
che dalla prima . Maria è il
tempio, l'Altare nel quale Dio
s'è fatt o sacerdote.
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LA MADRE DI TUTTE LE SANTE VIGILIE

DELLA

Oggi 6 Ap ri le. L un ed ì di Pa ­
sq ua, per ripeter e quanto abbia ­
mo sc ri t t o negli a nni p reced en ti,
no n è festa di gio va ni, m a di gio­
vinezza ; di quella giovinezza , che
non deriva da gli a nni ma da un
cuore v ivifica to da lla grazia. Co­
me vedete, e nt ro subito nel mi o
cam po specifico : un Sacerdote de­
ve vedere t u t t o , a nc he in t em a
di d ivertimento, in una lu ce so­
prannaturale .

Giorno di gio vinezza,
d i vita e di gio ia , oggt .

Siamo appena usciti da l sep ol­
CIO, dove abbiamo las ciato il pe­
so dell 'uomo ve cchio .

Ab biamo vinto la morte .
Tutti ' i nemi ci son o periti nel

fo ndo del mare.
. Gior no di lib ertà .
Siamo ve rament e liberi . Sono
cadute infrante le catene della
nostra sch ia vitù . E ' stata strac­
ciata la sentenza della nostra con­
da n na al carcere pe rpetuo. Sia­
mo entrati nell a regione della li­
b ertà . E ' nostra la t err a . Nostri
gli spazi immensi del Creato. No -

GIOVINEZZA

va,..priv ilegia ta di primo ordi­
ne. Tutto, dunq ue, al massi­
mo gra do .

Nel pomeriggio pasqua le ·an­
che i bimbi , davanti al Bat-
tistero, rinnoveranno le loro
prom esse battesimali .

Al Batti stero ci recheremo
pure ogni sera dell'Ottava,
cantando il "Sicut cerv us" e
per rinnovare le nostre pro­
messe.

Se l' anno scorso l' ho detto
con timidit à , ora non ho più
paura di dirvi che la Notte
Pasquale supera in bellezza ed
efficacia la Nott e Natalizia .

3 f ~: gli spazi infiniti. " Quae sur­
~· U I1l sunt, quaerite" . Stendete le
ali, e come aquil e spingetevi fin
nell e a lte zze dei Cieli, fino all ' AI­
ti ssimo

Siam o az zimi . Pani puri.
Ab b iamo tu tti, oggi, il sapor e
e il p rofumo del pa ne .. Accostan­
do ci gli uni agli altri, dovremmo
a vv ert ire q uesto profumo e que­
sto sapore , poich è siamo un uni­
co pane. "Conco rde s. . : è I' ul-

. t ima parola della Messa , pasqua­
le . Un solo cuore e un so lo canto.

Su bi to dopo le Sacre Funzion i
pomeridiane, venite nel Ri cr eato­
rio parrocchiale . I nostri cari e
bravi ra gazzi vi presenteranno un
progra mma vario di giochi , dal­
le corse buffe nei sacch i a ll 'assa l­
to de lla ricca cuccagna .

Sa rà presente a nche la Banda
local e .

E sbarre chiuse a Sud-Est .
Chi vorrà mettersi in naviga­

zione , proprio q uan do infuria la
t empest a , aggrappandosi per di
[liù a dei rottami ?

FESTALA

Cos' ha definito S. Agostino to. è .degno della .pi ù grande
la grande Veglia pasquale? attenzione.

Quanti sara nno degni di ca- Abb iate con voi il piccolo
pirla , quest'anno? Agiudicar~!:!t1.!.ale=:"

dalla preparazione quaresima- Alle ore 24: S. Messa so-
le, mi sembra che rim arrà an - [enne della Vigilia . Sarà e-
cara troppo incompresa o sco- seguita la Messa gregoriana

: nosciuta . Supplisca la devozio- "Cunctipotens" " così potete
ne di chi ha seguito fedelmen- canta re tutti . Sarà questa vo-
te il-Redent òre divino fino al- stra att iva partecipazione, che .
la vetta del durissimo Mon- renderà particolarmente sug-
te. Si sentirà spossato, sfìni- gestiva , e 'direi irnpressionan-
to : ma questa è la Notte del te, la fun zione.
rip oso e della risurrezione . I bamb ini . lo diciam o con

Alcuni avvertime nti. dispiacere , devo no rimanere
Dist ribuitevi per le Confes- assoluta mente a casa.

sioni . Il t emp o util e per l'a- Pasqu a è festa di rit o dop-
dem pimento del precett o pa- pio di prim a classe con otta-
squale .è comincia to fin dalla
Domenica IV di Quaresima.
Dal 2 3 Marzo poi, fino al 6
Apr ile, avre te a disposizione
anche il Confessore straordi­
nario . Non accontenta tevi di
una Confessione e di un a Co­
munione, 'compiute a tempo
di primato.

Diam o l' orario della Vigi­
lia , della Notte e della Festa
di Pasqua.

Alle ore 6 del Saba to San­
to : Mattutino e Laudi. Du­
rante il giorno , il più silen­
zioso dell' anno, continua la
adora zione a Gesù Crocifisso.

. Alle ore 2 0 , si chiude la
chiesa, per perm ett ere ai Sa­
cerdoti un po' di raccoglimen­
to e di riposo. Alle 2 2 si ria­
pre; alle :22 .30 ha inizio la
San ta Veglia.

Si richi ede il massimo racco­
glimento e l' osservan za scru­
polosa delle cerimonie, spe- ·
cialmente di quelle che riguar­
da no l' accensione dei piccoli
cerei e la rinnovazione delle
pro messe battesimali. Ma tut-
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Così vorremmo vederla , appe­
na us cita dalle ac que battesimali
de lla Pasqua, com e la d escrisse il
S. Pa dre nel d iscorso ri vol to ai
fedeli di una parrocchia d i R o­
ma, l'II Genna io u .s.

"Diletti ' figli e figlie: vo le te
voi, fa re og ni sforzo, affinc hè la
vo st ra parrocchia di venga un mo­
dello di vita crist iana, individua­
le e coll ettiva ?

Allora è necessario che voi sa­
ce rdo t i e laici militanti, insiem e
con tutti i fed eli , formiate una
Com unità efficiente ed operante,
affì nchè Ges ù sia vit a di tutte le
a nime .

l. - S'ate a nzit u tto Com uni tà
efficiente. L a parrocchia è una fa­
miglia i cui membri vivono ed
operano in fraterna comunanza.

Occorrerà giungere alla un ion e
effettiva di tut te le forze mi li­
tanti .

Vi è un clima d i vera frater­
nità da creare ed a limentare fra
i fedeli. I cuo ri dei primitivi cri ­
stian ì erano così potentemente
mossi dalla grazia di D io e dal­
!'impulso de llo Spi ri t o Sa nto, che
i più facoltosi volentieri vende­
vano i loro possedimenti per soc­
correre gli a ltri , di guisa che.
« non vi era fra lor o alcun biso­
gnoso l) lAtc . 4, 32-35). Noi ab­
b iamo recentem ente nel Nostro
Messaggio nat ali zio eso rtato t ut­
ti a guardars i a ttorno per ve de ­
re quan ti fratelli hanno ' fam e e
no n possono attendere che si m uo­
va la lent a m ac china delle orga­
niz za zioni caritatevoli. Che stu­
pendo spettacol o darebbero i fe­
deli a un mon do egoista e se n­
za cuo re , se tutti si sfo rzassero
a non cons id erare nessun membro
de lla parrocchia quasi come un
r-st ra neo : se le pe ne e le gioie d i
og nuno fossero pen e e gioi e di
t ut t i; se si te ndesse a corregge­
re q uella stridente sperequazione
dei beni così contraria a l senso
c ristiano .

II. - Nello spirito di q uesta
comune unio ne vo i dovete ope­
rare indefessamente, affinch è Ge-

sù sia conosciuto, amato e ser­
vito da tutti. No n dimen t icate
che q uesto è il fine di tutta la
vita parrocch iale. Il resto va sti­
mato in q ua nto e p er q ua nt o gio­
va al conseguimentò dello scopo
che la Chiesa v uole otten er e. Il
campo sportivo, il t eatro . il ci­
nema parrocc h ia le, la st essa scuo­
la, se vi è, - tutte utilissime e
spesso necessarie istit uzion i - ,
non ·sono il cen tro della parroc­
ch ia . Il centro è la ch iesa , e nel­
la chiesà ' il taber nacolo con a la ­
to il 'confessionafe; dov e ritrova­
no-la vita le a n ime morte e le
malate riacq u ist a no la sanità .

Per co nseg uenza null a ser ve
propriamente al fine - che so no
le anime da salvare e da sa ntifi­
ca re -, se non ....passa pe r q uest o
centro id ea le : la ch iesa , il tabe r­
nacolo. Lodevole è lo ' sport che
Noi stessi abbiamo spesso racco­
mandato nei suoi giusti limit i;
necessario anche il divertimento
ones to nell e sue svariate forme.
Ma tutto deve essere sos pi nto,
pe r così dire, da un<j...lorza eeg­
trifuga e rinviato da una forza
cerrtnpeta; e il centro si chiama
l) vita delle a:;ime- l), si ch ia"ma
Gesù~-

P er opera re real ìst icamen te e
organic amente bisogna imparare
a riconoscere i veri fedeli- nella
parrocchia. Questi non si conta­
no prop riame nte al cinem a par­
rocchia.e , nei cortei e nelle pro­
cessioni; anzi nemmeno, per esse­
re esatti, alla sola Messa dom e­
nicale. l veri fedeli, i vivi, si
vedono ai piedi.-Jlell' alta re, qu an­
do il sacerdot e dist ribuisce il Pa­
ne vivo disceso dal cielo .

No i vorremmo, diletti figli e
figlie, che nascesse in tutti voi
e crescesse ogni gio rno pi ù q ua­
si una sa nta irr eq uiet ezza per t ro­
vare i m ezzi idon ei a ripor tare
la lu ce dove sono le t en ebre e
ridonare .la vita a co loro che so ­
no morti . Cominciate col procu­
rare che « respirino l) nuovarnen ­
te le anime colpite da asfissia ,
perchè no n pregano mai e in nes­
suna maniera . F a te che da t utti
i cuori sa lga alle labbra e da lle

la bb ra al cielo una invocazione
a nche breve, ma ripetuta tutti i
giorni : ecco un obiettivo abba­
stanza semplice, per il quale me­
rita che si mobilitino tutte le
forz e b uon e. Il bambino lo chie­
de rà alla ma m ma , a l babbo; la
giovane forse riuscirà a convin­
ce re il fidanzato; la sorella lo ot­
t errà dal fratello. U na parroc­
ch ia, nella qual e tutti og n i gior ­
no si ricorda no d 'invocare il Si­
gn ore , non tarderà ad accorgersi
ch e rigermogl ia in essa la vita.

Tanto più facile sa rà d i otte­
nere questa rinasci t a , se col « re­
spiro l) diverr à più fr equente il

.« nutrim en to l) dell e anim e. No n
pochi trascurano di osservare per­
fino il precetto della Ch iesa, che
presc rive la _ Comunione almeno
una volta all'anno ; vi è chi , spe­
cialmente fra gli uomini , si con­
cen ta di un nu trimento annuale,
appena sufficie nte a reggersi in
vita. E cco lu nque un altro obiet­
ti vo - da cons eguire une ndo tutte
le buone energie 'd ispon ib ili : che
un grande n umero' di anime si
ac costi con maggior fr equen za a l­
la me nsa eucaristica .

U n' ult ima meta, dil etti figli e
figlie , desider ia mo di additare a
vo i come Comunità opera n te . Voi
do ve t e cer car d i risolver e nel mi­
glio r modo a nche il problema de i
militant i cattolici , a nime elette,
consacr ate a lla 'colla borazione nel­
l 'aoostola to gerarchico .

E' anzitutto un problema d i
numero : troppo poc h i' sono a n­
cora coloro ch e milita no nelle vo ­
stre file, iscritti alle va rie Asso­
cia zioni. E ' iem oo di lotta; ma
tan ti buoni cris tiani pare che uo­
gli ano rimanersene a part e, com e
semblici civili, senz a arruolarsi
in aualcuna tii qu elle schiere che
com battono nel com blesso fron te
del bene. Occorrer à ch iamare a
raccolta tutte le anime di buona
volontà : ad esse si mostri la b el­
lezza de ll ' impresa e a nc he la ce r­
tezza della vi ttori a . Noi Pensia­
mo in questo momento ai cari
eio ua ni; che troboo sbesso se ne
restano inerti , perchè nessun o fa
brillar» dinanzi ai loro occhi l' i-
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deale di un com bat time nt o per la
difesa e per la conquista.

E ' in secondo luogo un pro­
bl ema di qualità . Sarebbe errore
contentarsi del me diocre ; non tut­
ti hanno a ncora imparato a pro­
porre ai nostri militanti le mete
ch e forse li farebbero fr em ere di
ent usias mo. Si deve pretendere
da loro t utto o almeno moltissi­
m o, nella certezza ch e sp esso si
dà -p i ù volent ieri t utto che una
parte, si dà più facilmente mol­
to clie poco" .

Rilievi a lla parola del S. Pa­
dr e? Sono . perf ettamente inutili.

Mi sento t anto content o, giu­
stificato nelle m ie idee fisse, nel
m io utopismo, nelle mie illusio­
ni. Ora non sono pi ù solo! Vera­
me nte sape vo di non esse rlo nem­
me no prima . E verranno alt re
confe rme .

La Parrocch ia, vissuta come u­
na comunità e sentita com e una
fa miglia ; la sua in fluenza inso-

NOTIZIARIO

L ascierem o ora un margine ai
collaboratori . Come premi o pro­
messo, ho fat to per essi un ab­
bona mento gratui to ad una R i­
vis ta liturgica.

" In un giorno lon t ano passa­

rono per ques te campagne palu­
dose due P ellegrini sa nt i : Una
lasciò su lla st ra da una casa (San­
tuario della Madonna); l'Altro vi

nascose il suo Cuore . Spuntò co­
sì il fiore più b ello della Diocesi.
. Pi ù tardi piantarono qui la lo­

ro tenda a nche i Martiri Vito,
Modesto e Cresce nz ia; ma ora

madre e figlia, fatte angus te, de­
vono lasciare il posto alla nuova
chiesa , scesa dal cie lo nel furore'
dell a guerra.

Sì, venuta giù dal cielo, non

cresci ut a su da lla t erra , ch e p er­
coss a dall 'o d io era tutta trabal­
lante sull e su e basi.
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stituibile sulla forniazione cristia­
na , è l'argomento su cui ritorno
con tanta insistenza nella predi­
cazione e nei ricordi annuali di
isc rizione alle varie Associazioni.

Qu ello che la famiglia è per i
figli , lo è la parrocchia per i fe ­
deli .

Un figlio ch e si st acca dalla
famiglia , è perduto; oggi special­
me nte.

U n fedele che si stacca dalla
parrocc hia , id en tica conclusione.
O vi è almeno una dispersione
di fo rze, un o spreco di ene rgia ,
ch e da nessun'al tra ope ra pu ò es­
sere compensata . Non fosse al­
t ro per l'atto di sfiducia, per l' af­
h ontc, per la ribellione quasi,
verso chi legittimamente è rive­
stito di auto rità e di bontà pa­
t erna nell ' ambito della parrocch ia.
E " ch i si sottra e all 'ubbidien za ,
si sottra e alla grazia" .

Non è questione di campanili­
smo , ma a desione alla Chiesa.

La sa nta liturgia vi si svolge
con amorosa esa ttezza. D ica qual­
cosa ch i ha visto una Notte Na­
talizia : chi è venuto sog nando al­

la Gro t ta E ucari stica , cammi na n­
do su un velluto di ne ve.

E la Notte Pasquale ? O Cena
lu cernaria , in cu i t ut t o è avvolto

nell 'onda a rmo niosa degli altissi­
mi alleluia !

O Cit tadella celeste. edifica ta
con pie tre vive, a te vengo. Il
m io sp irito ti sfiora, o Corpo di
Cris to, con un bacio segreto, che

è sim ile al la brezza no tturna . Si

secch i la mio lin gua . si paraliz­
zi la mia destra, se mi dim enti­
che rò di t e".

*
" La mia parrocch ia èuna cosa

eccelsa; non so descriverla; dico

solo che la amo e la sento nel
c uore .

Non vi è patria più bella, cit ­
t à più grande.

Il su o territorio è sacro per me .
Mi ripete il Signore : la t er ra,
che tu ca lpest i, è santa.

Che tristezza se sal' essi di do­
ver uscire, d'un palmo solo , da
qu esto recinto!

Ali 'ombra della mia parrocchia
sento tutta la gr andezza e la bel­
lezza dell'universo spirituale.

La vita, ch e vi pulsa , parte
dall'Altar e, donde ci viene parte­

cipata qu ella gioia . ch e gli Elet­

ti godono in Cielo. Tutti vi tro­

vano nutrimento a sazietà e qu el­
le bened izioni , che alt ro ve cer­
ch erebbero invano.

(
La m ia parrocchia ' esist e ed ha

vita, p erchè il Signore nella Sua

bontà vi ha collocato i Suoi Mi­

ni~tri, che veglia no e paga~o p~r
t utti . I Sacri ficatori del Corpo

real e di Gesù; i Sa cri fica tori, che
hanno il pot ere di edifica re il Cor­

po mist ico, pon endo se stessi a

fon damento. su cui grava.• tutto
il peso dell ' edificio" .

*
Avrei voluto parlarvi anch e del-

) la F est a Aclist ica del 1 2 Aprile,

ma non ho p iù spazio nel Bollet­

t ino. Ci diamo sena'alt ro appun­
tamento a ll' Ad ige; questa volta
approderemo però su lla riva op ­
pos ta.

Vi ra ccomando moderazion e

nell' assalto ai panini e alla can­
t .na am b ulante.

Chi vuole partecipare con me­
renda propria. lo pu ò fare .b enis­

simo.

In tutti deve regnar e la più
schietta fra tern it à crist iana.

V iseo; si std mp i - Verona 26-3 - 1953

Sac . Mario Peruaai R cv . De lega to .
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